Cos’è l’influenza
L’influenza è una malattia infettiva altamente contagiosa causata da un virus che muta di frequente. Per questo è necessario vaccinarsi ogni anno. L’influenza è caratterizzata prevalentemente da febbre, tosse, senso di debolezza, dolori muscolari. Normalmente l’influenza si supera dopo pochi giorni, in alcuni gruppi di persone può invece causare complicanze, anche, gravi. Per queste categorie di persone è consigliata la vaccinazione. 
Perché e chi deve vaccinarsi
La vaccinazione resta il principale mezzo per non contrarre la malattia e per evitare le complicanze. Non sempre infatti l’influenza è un semplice male di stagione. Ciò è particolarmente vero per i gruppi di persone per le quali è consigliato vaccinarsi:
· Persone di età pari o superiore a 65 anni
· Bambini di età superiore ai 6 mesi, ragazzi e adulti affetti da:
· Malattie croniche a carico dell'apparato respiratorio (inclusa l’asma, la displasia broncopolmonare, la fibrosicistica e la broncopatia cronico ostruttiva-bpco)
· Malattie dell’apparato cardiocircolatorio, comprese le cardiopatie congenite e acquisite) diabete mellito e altre malattie metaboliche
· Insufficienza renale cronica
· Malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie
· Tumori
· Malattie congenite o acquisite che comportino carente produzione di anticorpi, immunosoppressione indotta da farmaci o da hiv
· Malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali
· Patologie per le quali sono programmati importanti interventi chirurgici
· Patologie associate ad un aumentato rischio di aspirazione delle secrezioni respiratorie (ad es. Malattie neuromuscolari)
· Bambini e adolescenti in trattamento a lungo termine con acido acetilsalicilico, a rischio di sindrome di reye in caso di infezione influenzale
· Donne in gravidanza che all’inizio della stagione epidemica si trovino nel secondo e terzo trimestre di gestazione
· Individui ricoverati di qualunque età presso strutture per lungodegenti
Categorie professionali per le quali è consigliato il vaccino
Le categorie professionali elencate svolgono attività professionali di particolare valenza sociale che garantiscono servizi necessari che potrebbero risultare compromessi dalle assenze riconducibili alla malattia.
· Medici e personale sanitario di assistenza
· Familiari a contatto di soggetti ad alto rischio
· Soggetti addetti a servizi pubblici di primario interesse collettivo e categorie di lavoratori: 
· Forze di polizia e vigili del fuoco
· Per altre categorie che svolgono lavori socialmente utili è facoltà delle Regioni e delle pubbliche amministrazioni definire i principi e le modalità dell’offerta
· Personale a contatto con animali per motivi di lavoro che potrebbero costituire fonte di infezione da virus influenzali non umani:
· Allevatori
· Addetti all’attività di allevamento
· Addetti al trasporto di animali vivi
· Macellatori e vaccinatori
· Veterinari pubblici e libero-professionisti
Dove vaccinarsi
Le persone di età pari e superiori a 65 anni e le persone con delle patologie di base che aumentano il rischio sono i principali destinatari del vaccino antinfluenzale. Per loro la vaccinazione, che possono fare dal medico di famiglia o dal pediatra, è gratuita.
Le persone appartenenti alle categorie professionali di primario interesse collettivo potranno vaccinarsi negli ambulatori medici presenti nelle strutture di appartenenza.
Quando vaccinarsi
In considerazione delle condizioni climatiche del nostro territorio il periodo ideale per vaccinarsi decade con l’arrivo della stagione autunnale sino a dicembre. Vaccinarsi con troppo anticipo potrebbe comportare, in particolare negli anziani, un calo delle difese proprio nel periodo del picco endemico.
Altre precauzioni
Il virus dell’influenza si trasmette attraverso le goccioline del muco e di saliva ad esempio quando si tossisce o starnutisce, ma anche attraverso il contatto con le mani. Per queste ragioni si consigliano 4 semplici misure di igiene e protezione individuale, raccomandate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità:
1. Lavarsi spesso le mani
2. Coprirsi naso e bocca quando si tossisce o starnutisce usando preferibilmente fazzoletti di carta monouso
3. Restare a casa ai primi sintomi influenzali
4. Usare la mascherina in ambienti sanitari se si avvertono sintomi influenzali.
